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1. PREMESSA 
 
 
Come richiesto dal Regolamento (CE) 510/06, i prodotti agroalimentari che vogliono beneficiare della 
Denominazione di Origine Protetta (D.O.P.) o della Indicazione Geografica Protetta (I.G.P.) devono sottostare 
ai requisiti di conformità richiamati nel Disciplinare di Produzione (definito all’art. 4 dello stesso Regolamento). 
 
Scopo del presente Piano di Controllo è quello di illustrare le modalità procedurali e gestionali adottate dalla 
Camera di Commercio di Viterbo, quale Autorità Pubblica di Controllo (d’ora in poi CCIAA-ODC) per svolgere 
l’attività di verifica di conformità e certificazione della Denominazione “Nocciola Romana”. 
 
Il presente Piano dei Controlli, redatto sulla base del Disciplinare di Produzione approvato dal Mi.P.A.A.F., 
contiene, infatti, tutti gli elementi che caratterizzano la denominazione “Nocciola Romana” e in particolare: 
- la delimitazione della zona geografica di produzione e trasformazione; 
- la descrizione del prodotto con identificazione delle caratteristiche; 
- la descrizione dei metodi tradizionali di ottenimento; 
- i sistemi di identificazione e di rintracciabilità del prodotto e dei suoi componenti. 

 
Oltre a quanto sopra, il presente documento descrive anche l'insieme dei controlli sistematici ai quali il 
prodotto deve essere sottoposto affinché possa essere identificato come  “Nocciola Romana”. 
 
L’insieme complessivo dei controlli è costituito sia dalle attività direttamente a carico dei soggetti interessati 
lungo la filiera di produzione disciplinata (attività di autocontrollo), sia dai controlli di conformità svolti dalla 
CCIAA-ODC al fine di accertare la completa conformità dei processi e dei prodotti. 
 
Secondo quanto previsto dal presente Piano dei Controlli, dalle attività di autocontrollo poste a carico dei 
soggetti della filiera disciplinati sono originate le relative registrazioni; queste registrazioni sono esaminate e 
valutate nel corso delle verifiche ispettive effettuate dalla CCIAA-ODC. Pertanto i soggetti della filiera 
riconosciuti devono conservare tutta la documentazione derivante dall’autocontrollo e renderla disponibile per i 
controlli di conformità svolti dalla CCIAA-ODC. 
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2. SEDE E ORGANIZZAZIONE DELLA CCIAA – ODC  
 
 

2.1 Sede 
La sede operativa dei controlli è costituita presso la sede dalla Camera di Commercio di Viterbo quale 
Autorità Pubblica di Controllo (CCIAA-ODC) dove viene raccolta ed archiviata la rispettiva documentazione 
e  corrispondenza. 
 
2.2  Organizzazione 
Per lo svolgimento dell’attività di controllo, la CCIAA-ODC si avvale delle funzioni esplicate a ciascun livello 
dai seguenti soggetti: 
 

Giunta Camerale 
Approva i documenti di lavoro e di indirizzo ed in particolare il Piano di Controllo, lo Schema dei 
Controlli, il Tariffario e la Modulistica. 
Approva il budget gestionale. 
Propone eventuali azioni di miglioramento del sistema. 
Nomina il Comitato di Certificazione e la Giunta di Appello. 
 
Comitato di Certificazione prodotto 
E’ formato dal Presidente della Camera di Commercio o da suo delegato con funzioni di Presidente, e 
da due esperti del settore corilicolo. La Segreteria del Comitato è assegnata ad un funzionario della 
Camera di Commercio.  
Autorizza l’uso della Denominazione per il prodotto conforme ai requisiti previsti dal presente Piano di 
Controllo. 
Sorveglia e verifica l’operato dell’Ufficio Controlli. 
Le decisioni del Comitato sono prese a maggioranza. 
 
Ufficio Controlli 
Gestisce i rapporti con il pubblico. 
Raccoglie e conserva tutta la documentazione relativa alle procedure di certificazione.  
Predispone e rilascia il documento che attesta la certificazione del prodotto, secondo quanto autorizzato 
dal Comitato di Certificazione. 
Predispone e rilascia l’autorizzazione al confezionamento relativamente alle partite di prodotto 
certificate. 
Predispone ed esegue le verifiche documentali previste dal Piano dei Controlli, nonché le relative visite 
ispettive, utilizzando allo scopo tecnici qualificati, inseriti nell’apposito Elenco tenuto ed aggiornato dalla 
CCIAA-ODC. 
Sorveglia sull’operato dei tecnici. 
Riceve  i ricorsi da presentare alla Giunta di Appello, ovvero quelli avverso l’esito dell’esame tecnico-
merceologico, secondo le procedure stabilite dal presente Piano di Controllo. 
 
Giunta di Appello  
E’ formata dal Segretario Generale o da suo delegato con funzioni di Presidente, da un funzionario della 
Regione Lazio e da un esperto in materia giuridica. La Segreteria della Giunta di Appello è assegnata 
ad un funzionario della Camera di Commercio.  
La Giunta di Appello decide sui ricorsi presentati dagli Operatori inseriti nel sistema di controllo contro le 
decisioni assunte dal Comitato di Certificazione. 
Le decisioni della Giunta di Appello sono prese a maggioranza. 
 
Elenco dei Tecnici Controllori 
È formato da Tecnici con esperienza documentata nel settore corilicolo, di cui la CCIAA-ODC si avvale 
al fine di effettuare le verifiche ispettive previste dal Disciplinare di Produzione e dal presente Piano dei 
Controlli 
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3. RIFERIMENTI NORMATIVI  
 
 

3.1 RIFERIMENTI DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
 

 Disciplinare di Produzione della Denominazione “Nocciola Romana”, i cui contenuti sono definiti 
dall’art. 4 del Reg. (CE) n. 510/06. 

 Reg. (CE) n. 667/2009 della Commissione del 22.07.2009 – Iscrizione della Denominazione “Nocciola 
Romana” (D.O.P.) nel registro delle Denominazioni di Origine Protette e delle Indicazioni Geografiche 
Protette. 

 Decreto del Mi.P.A.A.F. 21.11.2007 “Protezione transitoria, accordata a livello nazionale, alla 
denominazione «Nocciola Romana», per la quale è stata inviata istanza alla Commissione Europea 
per la registrazione come Denominazione di Origine Protetta”. 

 Decreto del Mi.P.A.A.F. 27.07.2009, pubblicato in G.U. – Serie Generale n. 186 del 12.08.2009 
relativo all’iscrizione della Denominazione “Nocciola Romana” (D.O.P.) nel registro delle 
Denominazioni di Origine Protette e delle Indicazioni Geografiche Protette. 

 
 

3.2 ALTRI RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

 Reg. (CE) n. 628/08 del 2 luglio 2008, che modifica il Reg. (CE) n. 1898/2006; 
 Reg. (CE) n. 1234/2007 del 22 ottobre 2007, recante l’organizzazione comune dei mercati agricoli e 

disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 
 Reg. (CE) n. 1898/06 del 14 dicembre 2006, recante modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 

510/2006; 
 Reg. (CE) n. 510/06 del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle Indicazioni Geografiche e delle 

Denominazioni d’Origine dei prodotti agricoli ed agroalimentari; 
 Reg. (CE) n. 178/02 del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi e i requisiti generali della 

legislazione alimentare, istituisce l’Autorità Europea per la sicurezza alimentare e fissa le procedure 
nel campo della sicurezza alimentare; 

 Direttiva (CEE) n. 396/89 del 14 giugno 1989, relativa alle diciture o marche che consentono di 
identificare la partita cui appartiene una derrata alimentare;  

 UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005 “Criteri generali per la competenza dei laboratori di prova e 
taratura”; 

 UNI CEI EN 45011 marzo 1999 “Requisiti generali relativi agli organismi che gestiscono sistemi di 
Certificazione di prodotti”; 

 UNI EN ISO 8402; 
 UNI CEI EN 45020; 
 Legge 27 dicembre 2006, n. 296, “Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato (legge finanziaria), in particolare l’art. 1 comma 1047 recante le funzioni di vigilanza 
sull’attività di controllo degli organismi pubblici e privati nell’ambito dei regimi di produzioni 
agroalimentari di qualità registrate, demandate all’Ispettorato Centrale per il Controllo della Qualità dei 
prodotti agroalimentari; 

 Legge 11 marzo 2006, n. 81, recante la conversione in legge del D.L. 10 gennaio 2006, n. 2, recante 
interventi urgenti per i settori dell’agricoltura, dell’agroindustria, della pesca, nonché in materia di 
fiscalità d’impresa; 

 Legge 21 dicembre 1999, n. 526, “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità Europee” - legge comunitaria 1999, con particolare 
riferimento all’art. 14; 

 Legge 24 aprile 1998, n. 128, “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità Europee” - legge comunitaria 1995/1997, con particolare riferimento all’art. 53; 

 D.Lgs. 19 novembre 2004, n. 297, recante disposizioni sanzionatorie in applicazione del Reg. (CEE) 
n. 2081/92;  

 D. Lgs. n° 181 del 23/06/03 - Attuazione delle direttive 2000/13/CE, 2001/101/CE e 2002/67/CE 
concernente l’etichettatura, e la presentazione dei prodotti alimentari nonché la relativa pubblicità. 

 D. Lgs. n° 109 del 27/01/92 - Attuazione delle direttive 79/112/CEE, 89/395/CEE e 89/396/CEE 
concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti alimentari. 
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 D.M. del Mi.P.A.F. del 29 maggio 1998, “Individuazione delle procedure concernenti le autorizzazioni 
degli organismi di controllo in materia di Indicazioni Geografiche Protette e delle Denominazioni 
Geografiche Protette”; 

 D.M. del Mi.P.A.F. del 18 dicembre 1997 relativo alle strutture di controllo delle Denominazioni di 
Origine e delle Indicazioni Geografiche dei prodotti agricoli ed alimentari, ai sensi del Reg. (CEE) n. 
2081/92; 

 Circolare del Mi.P.A.F. del 25 luglio 2006, prot. n. 65652, concernente precisazioni in merito alla 
traduzione della dicitura “Garantito dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ai sensi 
dell’art. 10 del Reg. (CE) n. 510/06” su prodotti destinati all’esportazione; 

 Circolare del Mi.P.A.F. del 6 dicembre 2000, prot. n. 64338, concernente la dicitura “Garantito dal 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali ai sensi dell’art. 10 del Reg. (CEE) n. 2081/92; 

 Nota del Mi.P.A.A.F prot. n.  14961 del 26 novembre 2008, “Precisazioni in merito alla fattispecie di 
non conformità  grave”. 
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4. TERMINI E DEFINIZIONI 
 
 
Per la terminologia utilizzata nel presente documento valgono in generale le definizioni riportate nella Norma 
UNI EN ISO 8402 e UNI CEI EN 45020 con le seguenti integrazioni: 
 
Disciplinare di Produzione: documento i cui contenuti sono definiti dall'art. 4 del Reg. (CE) n. 510/06. 
 
Zona di Produzione: zona delimitata per la produzione del prodotto Denominato “Nocciola Romana” prevista 
dal Disciplinare. 
 
Attestazione di Conformità: atto mediante il quale la CCIAA-ODC dichiara che, con ragionevole attendibilità, 
un  lotto di confezionamento o una partita di nocciole rispetta le prescrizioni riportate nel presente Piano di 
Controllo. 
 
Operatore: Corilicoltore, Intermediario, Trasformatore/Confezionatore che presenta alla CCIAA-ODC 
l’adesione al sistema dei controlli. 
 
Partita di nocciole: quantità omogenea di nocciole per cui è possibile garantire l'identificazione e la 
rintracciabilità. 

 
Corilicoltore: soggetto identificato che conduce i noccioleti ubicati nella zona di produzione prevista dall’art. 3 
del  Disciplinare di Produzione 
 
Intermediario: soggetto identificato che svolge attività di compravendita delle nocciole sfuse destinate alla 
Denominazione “Nocciola Romana” e che effettua l’immagazzinamento del prodotto presso impianti situati 
nella zona di cui all’art. 3 del Disciplinare di Produzione. 
 
Trasformatore/Confezionatore: soggetto identificato che conduce un impianto di lavorazione situato nella 
zona di cui all’art. 3 del Disciplinare di Produzione, ovvero un impianto di confezionamento anche al di fuori 
della zona di cui all’art. 3 citato. 
 
Detentore della partita: soggetto che possiede e/o può disporre della partita di nocciole. 
 
Autocontrollo: verifica dei requisiti di conformità attuata e registrata da parte di tutti i soggetti della filiera 
presso i propri siti produttivi per la relativa fase di processo.  
 
Controllo di Conformità: attività mediante la quale la CCIAA-ODC verifica il rispetto dei requisiti di conformità 
del prodotto Denominato “Nocciola Romana”, specificati nel Disciplinare di Produzione e nel presente Piano di 
Controllo, ai fini del rilascio dell'Attestazione di Conformità. 
 
Non conformità gravi: situazioni che possono riguardare il processo produttivo, il  sistema di gestione, il 
prodotto e/o il mancato invio di documentazione, come previsto nel Piano di Controllo. Il prodotto pertanto non 
potrà essere utilizzato per la produzione della denominazione “Nocciola Romana”. 
 
Non conformità lievi: non corrispondenza delle attività svolte alle prescrizioni del presente Piano di controllo. 
I rilievi non pregiudicano la conformità del prodotto ma possono nel tempo comprometterla. Il prodotto  può 
essere identificato come denominazione “Nocciola Romana”. 
 
Azione correttiva: insieme delle azioni intraprese al fine di eliminare le cause di non conformità esistenti. 
 
Lotto di Confezionamento: partita di nocciole ritenuta omogenea, della stessa annata, contenuta in un unico 
o più recipienti, collocati nello stesso complesso aziendale, da destinare al confezionamento e oggetto di 
attestazione di conformità da parte della CCIAA-ODC.  
 
Lavorazione: una o più delle seguenti operazioni che devono essere eseguite nella zona di cui all’art. 3 del 
Disciplinare di Produzione: cernita, calibratura, sgusciatura. 
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Elenco Corilicoltori: Elenco istituito ed aggiornato presso la CCIAA-ODC sulla base della documentazione 
fornita dai Corilicoltori. L’Elenco riporta i dati identificativi del Corilicoltore, i dati catastali degli appezzamenti a 
noccioleto, le superfici coltivate, le densità ad ettaro e le varietà presenti. 
 
Elenco Intermediari: Elenco istituito ed aggiornato presso la CCIAA-ODC sulla base della documentazione 
fornita dagli Intermediari. L’Elenco riporta i dati identificativi dell’Intermediario e quelli relativi all’ubicazione 
dell’impianto di stoccaggio. 
 
Elenco Trasformatori/Confezionatori: Elenco istituito ed aggiornato presso la CCIAA-ODC sulla base della 
documentazione fornita dai Trasformatori/Confezionatori. L’Elenco riporta i dati identificativi del 
Trasformatore/Confezionatore e quelli relativi all’ubicazione dei locali di lavorazione e confezionamento. 
 
Esclusione prodotto: Atto mediante il quale la CCIAA-ODC esclude una partita o tutto il prodotto detenuto 
dal soggetto. 
 
Consorzio di Tutela: Consorzio riconosciuto ai sensi dell’art. 14 della Legge 21 dicembre 1999, n. 526. 
 
Autorità di Vigilanza: Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (Mi.P.A.A.F.) e Regione Lazio 
(R.L.). 
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5. SOGGETTI COINVOLTI 
 
 
Sono assoggettati alle prescrizioni del presente Piano di Controllo i Corilicoltori, gli Intermediari ed i 
Trasformatori/Confezionatori (complessivamente indicati come Operatori) che concorrono alla produzione di 
una partita di nocciole che si vuole identificare come prodotto denominato “Nocciola Romana”. 
 
Gli Operatori che intendono produrre per la Denominazione “Nocciola Romana” devono far pervenire alla 
CCIAA-ODC le adesioni al sistema dei controlli e adeguarsi alle prescrizioni previste nel presente Piano di 
Controllo. 
 
La CCIAA-ODC procederà all'accertamento della conformità dei suddetti Operatori alle prescrizioni del 
Disciplinare di Produzione, secondo le modalità e la frequenza dei controlli riportate nel presente Piano di 
Controllo. 
 

5.1 Inserimento nel Sistema di Controllo 
 
Ai fini dell’inserimento nel Sistema di Controllo, ogni soggetto deve inviare alla CCIAA-ODC, entro il 31 
marzo dell’anno a decorrere dal quale si intende commercializzare il prodotto, il modulo "Assoggettamento 
ai controlli di conformità per il riconoscimento della denominazione "Nocciola Romana"” (mod.B1), 
debitamente compilato e sottoscritto, allegando fotocopia del documento di identità del sottoscrittore, 
leggibile ed in corso di validità, nonché la documentazione prevista dal mod. B1 per le singole tipologie di 
assoggettamento.  
 
Nel caso in cui il soggetto deleghi un terzo alla consegna della propria domanda di inserimento, redatta e 
sottoscritta dal richiedente stesso, questo è tenuto a fornire alla CCIAA-ODC l’atto di delega, dove deve 
essere riportato chiaramente che le responsabilità derivanti da eventuali inadempienze sono a carico del 
soggetto richiedente. 
 
Nel caso in cui sia operante il Consorzio di Tutela riconosciuto dal Mi.P.A.A.F., questo potrà presentare alla 
CCIAA-ODC la domanda di assoggettamento ai controlli di conformità per il riconoscimento della  
Denominazione “Nocciola Romana” con allegato l’elenco dei soggetti rappresentati, i quali dovranno 
comunque far pervenire alla CCIAA-ODC le proprie personali adesioni al sistema dei controlli (mod. B1) 
attraverso il Consorzio stesso.  
 
Nel caso la delega riguardi anche i rapporti economici, la fattura che emetterà la CCIAA-ODC verrà 
dettagliata con le voci di spesa riferite alle prestazioni erogate nei confronti di ciascun Operatore. 

 
Ricevuta la domanda e la documentazione allegata, la CCIAA-ODC ne verifica l’adeguatezza, la 
completezza e la conformità e, in caso di valutazione positiva, dispone l’esecuzione della verifica ispettiva 
di conformità sui noccioleti, ovvero sugli impianti di stoccaggio/confezionamento, al fine di verificarne la 
rispondenza alle dichiarazioni contenute nel mod. B1 e alle condizioni previste dal Disciplinare di 
Produzione e dal Piano di Controllo. 
 
Nel caso di esito negativo, per carenza o incongruenza della documentazione, l’Ufficio Controlli informa il 
richiedente di tutte le carenze e di tutte le non conformità significative rispetto ai requisiti richiesti e dei 
termini entro i quali deve essere presentata la documentazione integrativa. Se entro i termini stabiliti dalla 
CCIAA-ODC il richiedente non provvede alla presentazione della documentazione richiesta, la domanda di 
inserimento nel Sistema di Controllo decade, e la CCIAA ne dà comunicazione al richiedente 
 
L’esito della procedura di iscrizione sarà comunicato dalla CCIAA-ODC al richiedente entro 120 giorni dal 
ricevimento della relativa richiesta. 

 
5.2 Variazioni relative all’iscrizione nel sistema dei controlli 
 
Qualora le situazioni documentate nella domanda iniziale di accesso al sistema di certificazione e nella 
documentazione allegata alla stessa subiscano variazioni, i soggetti della filiera interessati sono tenuti a 
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comunicare formalmente alla CCIAA-ODC le modifiche intervenute entro 30 giorni dal loro verificarsi, 
presentando il mod. B1, debitamente compilato e sottoscritto, ed allegando fotocopia del documento di 
identità del sottoscrittore, leggibile ed in corso di validità, nonché la documentazione prevista dal mod. B1 
per le singole tipologie di assoggettamento. 
 
La CCIAA-ODC, entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione, valuterà la documentazione 
pervenuta e ne comunicherà l’esito, disponendo preventivamente le verifiche ispettive, ove necessario. 
 
5.3 Mantenimento nel sistema e cancellazione 
 
L’adesione al sistema dei controlli è prorogata automaticamente di anno in anno. Successivamente alla 
verifica di prima adesione, la CCIAA-ODC predispone ed effettua sugli Operatori idonei controlli secondo le 
modalità e le frequenze illustrate nell’allegato Schema dei Controlli. 
 
Gli Operatori che intendono cancellarsi dal sistema dei controlli dovranno far pervenire apposita 
comunicazione (mod. B1).  
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6. REQUISITI DI CONFORMITA’  
 

 
I soggetti che intendono partecipare alla filiera produttiva della Denominazione “Nocciola Romana” devono 
assoggettarsi al controllo attuato dalla CCIAA-ODC e operare in conformità al Disciplinare di Produzione della 
Denominazione “Nocciola Romana” e al presente Piano di Controllo.  

Si riportano  di seguito i requisiti di conformità (Punti di Conformità - PC) da rispettare nella produzione, 
lavorazione e confezionamento della Denominazione “Nocciola Romana”. Le prescrizioni sono 
opportunamente codificate per identificare le misure di controllo ad esse relative contenute nell’allegato 
Schema dei Controlli. 

A. Identificazione e rintracciabilità 

A.1.  

Il prodotto deve essere opportunamente identificato dal momento in cui viene raccolto, nei trasferimenti, 
negli stoccaggi e durante le fasi di lavorazione e confezionamento.  

Occorre accertarsi della provenienza del prodotto acquisito, verificando la documentazione di produzione 
e di trasporto. 

La rintracciabilità delle partite di prodotto deve essere garantita da idonea identificazione del prodotto 
stesso e/o delle aree di immagazzinamento e/o dei recipienti nei quali viene immagazzinato e trasportato 
e da opportune registrazioni delle attività di stoccaggio e movimentazione, che devono essere 
adeguatamente conservate per cinque anni. 

B. Denominazione 

B.1  

La Denominazione  “Nocciola Romana” è riservata ai frutti che rispondono alle condizioni ed ai requisiti di 
qualità stabiliti nel Disciplinare di produzione; designa i frutti prodotti nella zona geografica delimitata 
all’art. 3 del Disciplinare di produzione (punto C.1 del presente Piano), e riferibili alla specie Corylus 
avellana cultivar “Tonda Gentile Romana”, “Nocchione” e loro eventuali selezioni, le quali siano presenti 
almeno per il 90% nell’azienda. Sono ammesse altre cultivar  “Tonda di Giffoni” e “Barrettona” nella 
misura massima del 10%. 

B.2  

La Denominazione “Nocciola Romana” deve rispondere alle caratteristiche merceologiche di seguito 
indicate: 

 
Tonda Gentile Romana  

• Forma della nocciola in guscio: subsferoidale con l’apice leggermente a punta; 
• Dimensioni della nocciola in guscio: non uniformi con calibri variabili da 14 a 25 millimetri; 
• Guscio: di medio spessore, di color nocciola, di scarsa lucentezza, con tomentosità diffuse 

all’apice e numerose striature evidenti; 
• Seme: medio-piccolo, di forma variabile subsferoidale; di colore molto vicino a quello  del 

guscio; per lo più ricoperto di fibre; con superficie corrugata e solcature più o meno evidenti; 
dimensioni più disformi rispetto alla nocciola in guscio; 

• Perisperma: di medio spessore non completamente distaccabile alla tostatura; 
• Tessitura: compatta e croccante; 
• Sapore ed aroma: finissimo e persistente. 

 
Nocchione 

• Forma della nocciola in guscio: sferoidale, subelissoidale; 
• Dimensioni medie della nocciola in guscio: comprese tra i 14 e 25 millimetri;  
• Guscio spesso: di colore nocciola chiaro, striato, poco pubescente;  
• Semi: medio-piccolo, con fibre presenti in misura medio-elevata;  
• Perisperma: mediamente staccabile alla torrefazione; 
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• Sapore ed aroma: finissimo e persistente. 
 
In entrambi i casi, la resa alla sgusciatura è compresa tra il 28 e il 50%. 
 
Le nocciole devono essere esenti da qualsiasi odore e sapore estraneo a quello tipico della nocciola 
fresca. In particolare deve essere assente ogni sapore di olio rancido, di muffa e di erbaceo, caratteristico 
delle nocciole acerbe. Alla masticazione le nocciole si devono presentare croccanti, ossia devono 
fratturarsi al primo morso senza cedevolezza, e devono avere la tessitura compatta senza vuoti interni. 
Queste caratteristiche devono essere possedute anche dalle nocciole conservate. 

C. Zona di produzione delle nocciole, ubicazione degli Operatori 

C.1.  

La zona di produzione, di raccolta, di stoccaggio, di sgusciatura, di cernita e di calibratura della “Nocciola 
Romana” è compresa nei sotto elencati Comuni delle province di Viterbo e Roma: 

a) nella provincia di Viterbo: Barbarano Romano, Bassano in Teverina, Bassano Romano, Blera, 
Bomarzo, Calcata, Canepina, Capranica, Caprarola, Carbognano, Castel Sant’Elia, Civita Castellana, 
Corchiano, Fabrica di Roma, Faleria, Gallese, Monterosi, Nepi, Oriolo Romano, Orte, Ronciglione, 
Soriano nel Cimino, Sutri, Vallerano, Vasanello, Vejano, Vetralla, Vignanello, Villa San Giovanni in 
Tuscia, Vitorchiano, Viterbo. 

b) nella provincia di Roma: Bracciano, Canale Monterano, Manziana, Rignano Flaminio, Sant’Oreste, 
Trevignano.   

D. Descrizione del metodo di ottenimento 

Le condizioni dei noccioleti vocati alla coltura della “Nocciola Romana” devono essere quelle tradizionali 
della zona e, in ogni caso, atte a conferire le specifiche caratteristiche di qualità al prodotto che ne deriva:  

D.1  

I terreni devono essere sciolti, freschi, tendenzialmente acidi e ricchi di sostanza organica. 

D.2  

I sesti di impianto e le forme di allevamento devono essere quelli generalmente in uso e, in ogni modo, 
riconducibili alla coltivazione a "cespuglio”, “ vaso cespugliato” e “ monocaule”, con variazione compresa 
tra le 150 piante, nei vecchi impianti, e le 650 per ettaro, nei nuovi impianti. 

D.3  

Per quanto riguarda le cure colturali, si prevede che le concimazioni non tendano alla forzatura della 
produzione. Le potature devono essere effettuate con cadenza annuale.  

D.4   

La produzione massima della “Nocciola Romana” in coltura specializzata irrigua è di 4 T/ettaro, in asciutto 
è di 3 T/ettaro. 

D.5  

Le modalità di raccolta, oltre a quella manuale tradizionale, prevedono l’impiego di macchine agevolatrici 
trainate e/o semoventi. Tali modalità devono essere atte a garantire la qualità del prodotto; non è 
consentita la raccolta precoce sull’albero, poiché questo è un fattore limitante della qualità e di 
danneggiamento della pianta. 

D.6.  

Lo stoccaggio della “Nocciola Romana” deve essere effettuato in locali ben areati (finestre o areatori) nei 
quali è garantita la conservazione del prodotto con una umidità non superiore al 6%. 

D.7  

Le operazioni di stoccaggio, sgusciatura, cernita e calibratura delle nocciole dovranno essere effettuate in 
condizione sanitarie corrette. 
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D.8  

Per evitare lo scadimento qualitativo del prodotto, la sgusciatura, la cernita, la calibratura o la sola 
calibratura nel caso di vendita in guscio, devono avvenire entro il 31 agosto dell’anno successivo a quello 
di raccolta. 

E. Periodo di raccolta 

E.1   

Le operazioni di raccolta in ogni caso debbono essere effettuate dal 15 agosto al 15 novembre di ogni 
anno. 

F. Modalità di confezionamento ed etichettatura 

L’immissione al consumo della “Nocciola Romana” e il confezionamento del prodotto devono avvenire 
secondo le seguenti modalità: 

F.1  

Per il prodotto in guscio: in sacchi o confezioni di juta e rafia adatti ai vari livelli di commercializzazione 
del peso di grammi: 25-50-250-500 e chilogrammi: 1-5-10-25-50-500-800-1000. 

F.2  
Per il prodotto sgusciato in confezioni o contenitori di juta, rafia, buste combivac, buste combivac-alu e 
cartoni idonei ad uso alimentare del peso di grammi: 10-15-20-25-50-100-150-250-500 e chilogrammi:    
1-2-4-5-10-25-50-500-800-1000. Le confezioni, i contenitori e i sacchi dovranno essere sigillati in modo 
tale da impedire che il contenuto possa essere estratto senza la rottura del sigillo. Su di essi dovranno 
essere indicate, in caratteri di stampa delle medesime dimensioni, le diciture “Nocciola Romana” e 
“Denominazione di Origine Protetta”, oltre agli estremi necessari alla individuazione del nome, ragione 
sociale o denominazione sociale e dell’indirizzo del Confezionatore, dell’annata di produzione delle 
nocciole contenute e del peso lordo e netto all’origine e il logo. 
Deve essere inoltre presente in etichetta la seguente dicitura: 

- “Garantito dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ai sensi dell’art. 10 del Reg. 
CE 510/06”; 

 
F.3 Non sarà consentito utilizzare qualsiasi altra denominazione ed aggettivazione aggiuntiva. 

G. Logo   

G.1   

Il logo della Denominazione, avente forma circolare, presenta le seguenti caratteristiche: fondo di colore 
avana giallino con bordo marrone con in alto a semicerchio la scritta di colore nero “ Nocciola Romana” e 
in basso a semicerchio la scritta “Denominazione Origine Protetta” di colore nero con tre foglie disposte a 
ventaglio con la punta in alto di colore verde con bordo nero, sulle quali poggia una nocciola con bordo 
nero e colore marrone, il fondo della nocciola è di colore marrone chiaro e al centro della nocciola il 
disegno del Palazzo dei Papi di Viterbo di colore avana giallino. 

Le caratteristiche del logo sono le seguenti: 

Fondo colore avana quadricromia composto da Cyan 0 – Magenta 0 – Giallo 32 - Nero 0; 

Il bordo Marrone quadricromia composto da Cyan 30 –  Magenta 72 – Giallo 100 – Nero 0; 

Foglie colore Verde Pantone 355 con bordo colore Nero; 

Nocciola con bordo Nero e colore Marrone quadricromia composto da Cyan 30 –  Magenta 72 – Giallo 
100 – Nero 0; 

Fondo nocciola Marrone chiaro Pantone 132; 

Palazzo dei Papi di Viterbo di colore Avana quadricromia composto da Cyan 0 – Magenta 0 – Giallo 32 –  
Nero 5; 

Scritta “ Nocciola Romana” di colore Nero carattere times; 
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Scritta “ Denominazione Origine Protetta” di colore Nero carattere times Grassetto. 

 

 
 

H. Prodotti trasformati   

H.1   

I prodotti per la cui preparazione è utilizzata la D.O.P. “Nocciola Romana” anche a seguito di processi di 
elaborazione e di trasformazione, possono essere immessi al consumo in confezioni recanti il riferimento 
alla Denominazione senza l’apposizione del logo comunitario a condizioni che: 

- il prodotto a denominazione protetta, certificato come tale, costituisca il componente esclusivo della 
categoria merceologica di appartenenza; 

- gli utilizzatori del prodotto a denominazione protetta siano autorizzati dal Consorzio di Tutela della 
D.O.P. “Nocciola Romana” incaricato alla tutela dal Mi.P.A.A.F. ai sensi della normativa nazionale 
(art. 14 della L. n. 526/99 e Dlg. N. 297/2004). Lo stesso Consorzio incaricato provvederà anche ad 
iscriverli in appositi registri e a vigilare sul corretto uso della Denominazione Protetta. In assenza del 
Consorzio di Tutela incaricato, le predette funzioni saranno svolte dal Mi.P.A.A.F. in quanto Autorità 
Nazionale preposta all’attuazione del Reg. (C.E.) n. 510/06. 
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7. CONTROLLO DI CONFORMITA’ 
 
 
Il prodotto denominato “Nocciola Romana” è sottoposto al controllo di conformità al Disciplinare di produzione 
e al presente Piano di Controllo.  
 
I controlli sono suddivisi in: 

- Controlli interni (autocontrollo), corrispondenti alle attività di verifica, registrazione, misura e analisi 
svolte dai Corilicoltori, dagli Intermediari e dai Trasformatori/Confezionatori con riferimento ai requisiti 
di conformità richiamati nel presente Piano di Controllo; 

- Controlli esterni (controlli di conformità): attuati dalla CCIAA-ODC, che corrispondono a verifiche 
ispettive svolte sul processo produttivo/strutture degli Operatori e sul prodotto. 

 
La CCIAA-ODC, quale organismo di controllo autorizzato dal Mi.P.A.A.F, è preposta a svolgere i controlli  per 
il rilascio dell'attestazione di conformità della filiera produttiva della Denominazione “Nocciola Romana”. 
 
Gli Operatori devono rendersi disponibili alle attività di controllo di conformità che la CCIAA-ODC intende 
effettuare presso i noccioleti e/o gli impianti di stoccaggio, di confezionamento ovvero gli altri locali di 
interesse, al fine di valutare la conformità del processo/prodotto alle prescrizioni del Disciplinare di Produzione 
e del presente Piano di Controllo.  
 
Nell’allegato Schema dei Controlli sono descritti, in riferimento alle diverse fasi del processo produttivo della 
Denominazione “Nocciola Romana”, i controlli e le attività che Corilicoltori, Intermediari e 
Trasformatori/Confezionatori devono effettuare al fine di identificare le proprie partite di nocciole con la 
Denominazione “Nocciola Romana”, nonché la tipologia e le frequenze dei controlli di conformità svolti dalla 
CCIAA-ODC. 
 
Frequenza annuale delle verifiche ispettive  
 
Nella seguente tabella si riporta lo schema della frequenza annuale delle verifiche ispettive: 
 
Tipologia di 
Operatore 

Tipo di verifica % di verifica Frequenza verifica  Fase critica 
controllata 

Corilicoltore 

iscrizione 100% dei richiedenti 
Alla prima iscrizione 
e in caso di 
variazioni 

Ubicazione terreni; 
Conformità 
varietale; modalità 
di preparazione 
terreni 

controllo 
33% degli iscritti + 2% 
degli iscritti già controllati 
l’anno precedente 

Tutti gli anni 

Processo di 
coltivazione; 
Rintracciabilità 
prodotto 

Intermediario 
 

iscrizione 100% dei richiedenti 
Alla prima iscrizione 
e in caso di 
variazioni 

Infrastrutture 

controllo 
33% degli iscritti + 2% 
degli iscritti già controllati 
l’anno precedente 

Tutti gli anni Rintracciabilità 
prodotto 

Trasformatore/ 
Confezionatore 

iscrizione 100% dei richiedenti 
Alla prima  
iscrizione e in caso 
di variazioni 

Ubicazione impianti; 
Conformità ai 
requisiti 

controllo 
33% degli iscritti + 2% 
degli iscritti già controllati 
l’anno precedente 

Tutti gli anni 

Fasi di processo 
disciplinate; 
Rintracciabilità 
prodotto 
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Prodotto controllo 

100% dei lotti per cui si 
richiede l’attestazione 

Ad ogni richiesta di 
certificazione di 
prodotto e per ogni 
lotto 

Rintracciabilità lotto 
Parametri tecnico-
merceologici e 
organolettici 

33% degli iscritti + 2% 
degli iscritti già controllati 
l’anno precedente 

Tutti gli anni 
Parametri tecnico-
merceologici e 
organolettici 
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8. DOCUMENTAZIONE DELLA TRACCIABILITA’ E CERTIFICAZIONE DEL PRODOTTO 
 
 
Le partite di nocciole, per le quali si richiede l’attestazione di conformità, devono essere accompagnate dalla 
seguente documentazione che deve essere fornita in copia alla CCIAA-ODC contestualmente alla richiesta di 
verifica tecnico-merceologica del lotto: 
 

A) Documenti Di Trasporto (DDT), che rendano conto di tutte le movimentazioni subite dalle partite di 
nocciole: ad esempio dal Corilicoltore all’Intermediario e da questi al Trasformatore/Confezionatore; la 
consegna delle nocciole ai vari Operatori sarà testimoniata dal DDT, se obbligatorio, e dalla 
“Dichiarazione di accompagnamento del prodotto” (mod. B3), che deve essere conservata dal 
ricevente e sottoposta alla convalida della CCIAA-ODC in sede di visita ispettiva; 

B) “Registro di produzione” tenuto dal Corilicoltore (mod. A1); 
C) Indicazione negli appositi registri (mod. B4, B5, C1, C5) dei contenitori/magazzini/aree di stoccaggio 

presso gli impianti e delle operazioni di cura effettuate sul prodotto.  
 
La CCIAA-ODC non rilascerà l’attestazione di conformità come prodotto denominato “Nocciola Romana” a 
quei lotti di prodotto non accompagnati dai documenti che ne dimostrano la rintracciabilità. 
 
Prima di accettare la partita di nocciole, il ricevente deve controllare la documentazione di accompagnamento 
e siglare ogni documento, a conferma dell’esito positivo della verifica. 
 

8.1 Documenti di trasporto (DDT) 
 
I Documenti Di Trasporto (DDT) devono chiaramente indicare, oltre a mittente e destinatario, per le partite 
di nocciole: 

• quantitativo delle nocciole; 
• la dicitura prodotto destinato alla Denominazione “Nocciola Romana ”; 
• la data di raccolta delle nocciole (per determinare la conformità rispetto al periodo di raccolta); 
• data di trasferimento delle nocciole. 

 
8.2  Prescrizioni accessorie 
 
È cura di ogni Operatore verificare la documentazione relativa alla rintracciabilità e siglarla come 
registrazione del controllo avvenuto. E’ cura di ogni Operatore accertarsi che le nocciole destinate alla 
denominazione “Nocciola Romana” provengano da Operatori iscritti al sistema di certificazione. 
 
Gli elenchi degli Operatori iscritti possono essere richiesti alla CCIAA-ODC. 
 
8.3 Separazione delle produzioni agroalimentari a denominazione protetta da altre generiche. 
 
Gli Operatori iscritti devono mantenere separati temporalmente o spazialmente i processi di lavorazione del 
prodotto generico da quello destinato alla denominazione “Nocciola Romana”. In particolare, nel caso in cui 
le produzioni vengano separate “spazialmente”, gli Operatori dovranno identificare i terreni, le linee di 
lavorazione, gli impianti, i locali utilizzati, dandone comunicazione alla CCIAA-ODC, nei tempi e con le 
modalità previste dal Piano di Controllo.  
 
Nel caso in cui la separazione sia “temporale”, gli Operatori provvederanno a comunicare le date e gli orari 
di lavorazione delle produzioni destinate alla denominazione “Nocciola Romana”. 
 
Il rispetto della separazione delle produzioni dovrà essere adeguatamente documentato dagli Operatori 
attraverso apposite registrazioni aziendali e sarà oggetto di verifica da parte della CCIAA-ODC nel corso 
delle visite ispettive. 
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8.3.1 Corilicoltori 
 
L’inizio della attività di raccolta deve essere comunicata alla CCIAA-ODC (mod. B2) con almeno 24 ore 
di anticipo, al fine di permettere alla CCIAA-DC l’effettuazione delle visite ispettive. I Corilicoltori devono 
comunicare alla CCIAA-ODC la produzione complessiva di nocciole raccolte durante la campagna, 
entro una settimana dal termine della raccolta stessa mediante il “Registro di produzione” (mod. A1).  
Il rispetto delle rese massime previste dal Disciplinare di Produzione è verificato mediante 
presentazione del “Registro di produzione” (mod. A1). 

 
8.3.2 Trasformatori/Confezionatori 
 
I Trasformatori/Confezionatori devono comunicare, con almeno 24 ore di anticipo, l’inizio delle proprie 
attività (mod. B2) al fine di permettere alla CCIAA-ODC la predisposizione delle visite ispettive. 
È cura di ogni Operatore verificare la documentazione di trasporto o sostitutiva, siglarla come 
registrazione del controllo avvenuto e sottoporla alla convalida della CCIAA-ODC. 
È cura di ogni Operatore verificare la qualità del prodotto che immette nel sistema.  
 

8.4 Certificazione del prodotto 
 
Il Detentore richiede alla CCIAA-ODC  la certificazione di prodotto della partita (mod. C2). A tal fine deve 
definire il lotto di confezionamento e dichiarare sotto la propria responsabilità l’omogeneità  varietale della 
partita costituente il lotto. 
 
A seguito di ogni richiesta di certificazione di prodotto, la CCIAA-ODC procede alle verifiche della 
conformità del lotto. 

 
8.4.1 Prelievo dei campioni. 
 
Il prelievo dei campioni verrà eseguito, previa presentazione della richiesta di certificazione (mod. C2), 
da personale incaricato dalla CCIAA-ODC con le modalità di seguito descritte. 
 
La CCIAA-ODC verifica documentalmente la rintracciabilità per ogni lotto di confezionamento. E’ cura 
del richiedente inviare alla CCIAA-ODC la documentazione relativa alla partita da certificare, in 
particolare i  mod. A1, B3, B4, B5 e C1. 
 
Il Prelevatore, su indicazione dell’Ufficio Controlli, contatta tempestivamente il responsabile dell’Azienda 
richiedente, nonché il responsabile dell’impianto dove risulta stoccata la partita di nocciole oggetto della 
richiesta, se diverso, e concorda con gli stessi la data in cui sarà effettuato il prelievo.  
 
Il prelievo si effettua su nocciole con guscio, anche nel caso in cui la partita certificata sia poi 
confezionata totalmente o parzialmente senza guscio. 
 
I quantitativi da prelevare sono i seguenti: 
(dati espressi in KG.): 
 

Peso della partita da campionare Quantitativo di prodotto da prelevare 

Fino a 1.000 3 

Da 1.001 a 10.000 6 

Oltre 10.000 9 

Il Prelevatore procede ad estrarre il quantitativo indicato in tabella da almeno due diversi punti della 
partita.  
Dal coacervo delle quantità prelevate, il Prelevatore forma 3 campioni di Kg. 1 ciascuno. 
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I tre esemplari di ciascun campione prelevato sono così utilizzati: 
1. uno viene usato per l’esame tecnico-merceologico; 
2. uno è conservato dalla CCIAA-ODC per l’eventuale ricorso contro l’esito dell’esame tecnico-

merceologico; 
3. uno è custodito dal richiedente. 

 
Il Prelevatore redige apposito “Verbale prelevamento campione” (mod. ODC-3) in duplice copia, di cui 
una sarà consegnata al rappresentante dell’Azienda richiedente e l’altra conservata dalla CCIAA-ODC. 
 
Il Prelevatore si avvale, nelle operazioni di prelievo, della collaborazione dei soggetti sopra indicati, 
ovvero loro delegati, che attestano, tramite la sottoscrizione del verbale, la conformità del prelievo alle 
disposizioni del presente Piano . 
 
8.4.2 Esame tecnico-merceologico dei campioni 
 
La CCIAA-ODC individua un Tecnico tra gli iscritti all’Elenco dei Tecnici Controllori, al fine di verificare, 
tramite l’esame tecnico-merceologico dei campioni prelevati, la conformità del prodotto ai valori analitici 
indicati al PC B.2.  

L’esame tecnico-merceologico è effettuato in forma anonima. Le operazioni di anonimizzazione sono 
svolte, per ciascuna seduta, da un funzionario dell’Ufficio Controlli, che svolge altresì ogni altra funzione 
di segreteria. 

Il Tecnico procede all’esame tecnico-merceologico secondo le seguenti modalità al fine di verificare la 
conformità del prodotto a quanto previsto dall’art. 2 del Disciplinare e dal PC B.2, in particolare: 

a) Verifica varietale: viene effettuata sull’intero campione in guscio; 

b) Verifica della resa alla sgusciatura: si procede alla sgusciatura dell’intero campione al fine di 
calcolare la resa, che deve essere compresa tra il 28% e il 50%; 

c) Taglio: l’operazione viene effettuata tramite uno strumento particolare meglio identificato come 
“ghigliottina” su frutti scelti a caso nel campione; 

d) Verifica caratteristiche organolettiche; 

e) Verifica dimensioni; 

f) Verifica tasso di umidità delle nocciole non superiore al 6%. 
 
Il risultato è riportato nella scheda analitica per ciascun campione (mod. ODC-7) e nella scheda 
riepilogativa per tutti i campioni esaminati nella stessa seduta (mod. ODC-8).  
 
Per ciascuna seduta di valutazione, il Tecnico incaricato non potrà esaminare più di cinque campioni di 
nocciole.  
 
In caso di esito negativo di almeno uno dei parametri, la CCIAA-ODC dichiara non idonea la partita da 
cui provengono i campioni, salvo la procedura di ricorso, e ne dà tempestiva comunicazione 
all’interessato e al Comitato di Certificazione. 
 
8.4.3  Procedura di ricorso all’esame tecnico-merceologico 
 
Qualora il Comitato di Certificazione escluda la partita, sotto il profilo delle caratteristiche tecnico-
merceologiche previste dal Disciplinare e dal Piano di Controllo, l’interessato, entro 30 giorni dal 
ricevimento della comunicazione, può presentare ricorso alla CCIAA-ODC. 
 
La CCIAA-ODC nomina una Commissione Tecnica, composta da 3 Tecnici, individuati tra gli iscritti 
all’Elenco dei Tecnici Controllori, al fine di procedere all’esame tecnico-merceologico del campione 
conservato dalla stessa CCIAA-ODC.  
 
L’esame si svolge in forma anonima con le stesse modalità previste per l’esame di primo grado.  
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La decisione finale è presa dalla Commissione a maggioranza.  
 
In caso di accoglimento del ricorso, il Comitato di Certificazione procede alla certificazione della relativa 
partita.  
  
L'esito negativo del ricorso è definitivo. La CCIAA-ODC dichiara non idonea la partita e ne dà   
tempestiva comunicazione all’interessato e al Comitato di Certificazione.  
 
Le spese relative al ricorso sono a carico dell’Azienda ricorrente soltanto in caso di esito negativo del 
ricorso stesso. 

 
8.4.4  Certificazione del prodotto 
 
In caso di esito positivo dell’esame tecnico-merceologico, l’Ufficio Controlli provvede tempestivamente 
alla convocazione del Comitato di Certificazione, che procede alla certificazione della partita idonea. 
 
L’Ufficio Controlli, sulla base del verbale del Comitato, rilascia all’interessato la Certificazione di 
Prodotto (mod. ODC-5). 

 
8.5 Etichette 
 
Poiché il Disciplinare di Produzione contiene prescrizioni in ordine alle informazioni che devono essere 
contenute nelle etichette, le stesse devono essere esaminate ed approvate dalla CCIAA-ODC prima del 
loro utilizzo, in caso non vi sia un Consorzio di Tutela riconosciuto dal Mi.P.A.A.F.. È cura di ogni 
Operatore inviare alla CCIAA-ODC le bozze delle etichette che si intendono utilizzare per il prodotto (mod. 
C3) e attenersi alle indicazioni fornite dalla CCIAA-ODC per renderle conformi al Disciplinare di Produzione 
e al presente Piano di Controllo. L’Operatore, ricevuta l’approvazione della bozza definitiva, è tenuto ad 
inviare alla CCIAA-ODC due copie per ciascuna delle etichette originali. 
 
La CCIAA-ODC rilascia l’attestazione di conformità dell’etichetta nei 30 giorni dal ricevimento della bozza, 
modificata secondo le indicazioni fornite dalla CCIAA-ODC, per renderle conformi al Disciplinare di 
Produzione e al presente Piano di Controllo (mod. ODC-4). 
 
In caso vi sia un Consorzio di Tutela riconosciuto dal Mi.P.A.A.F., l’approvazione delle etichette viene 
effettuata dal Consorzio stesso, sulla base della procedura sopra descritta. E’ cura del Consorzio di tutela 
riconosciuto inviare alla CCIAA-ODC le etichette approvate con l’elenco dei Trasformatori/Confezionatori 
presso i quali sono detenute le etichette. 
 
La CCIAA-ODC verifica presso i Trasformatori/Confezionatori che le etichette utilizzate per il 
confezionamento siano le stesse approvate dal Consorzio di Tutela e che le confezioni e l’elemento 
utilizzato come sigillo siano conformi a quanto previsto dal Disciplinare di Produzione.  
 
8.6 Autorizzazione al Confezionamento e rilascio contrassegni 

 
Le confezioni, i contenitori e i sacchi  utilizzati per il confezionamento della Denominazione “Nocciola 
Romana” dovranno essere sigillati in modo tale da impedire che il contenuto possa essere estratto senza la 
rottura del sigillo. Va inoltre applicato un contrassegno identificato da un codice alfanumerico progressivo, 
rilasciato dalla CCIAA-ODC, nel caso in cui non vi sia un Consorzio di Tutela riconosciuto dal Mi.P.A.A.F..  
L’Operatore, ottenuta la certificazione del prodotto, presenta alla CCIAA-ODC la richiesta di autorizzazione 
al confezionamento e rilascio contrassegni (mod. C4), indicando il quantitativo di prodotto e le varie 
capacità di confezionamento; nel caso di effettuazione di operazioni di sgusciatura sul prodotto certificato 
in attesa di confezionamento, l’Operatore dovrà inviare alla CCIAA-ODC, preliminarmente al mod. C4, il 
“Registro delle operazioni di sgusciatura” (mod. C6). La CCIAA-ODC, nel caso in cui non vi sia un 
Consorzio di Tutela riconosciuto dal Mi.P.A.A.F., verificata la conformità del prodotto,  consegna 
all’Operatore l’autorizzazione al confezionamento e rilascio contrassegni (mod. ODC-6), specificando se 
trattasi di prodotto con guscio ovvero sgusciato.  
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L’Operatore entro 15 giorni dalla ultimazione delle operazioni di confezionamento, tramite il mod. C5 
(Registro di confezionamento), comunica le indicazioni delle capacità e le rispettive numerazioni dei 
contrassegni utilizzati. 



 
 
 
 

AUTORITA’ PUBBLICA DI CONTROLLO 

DENOMINAZIONE “NOCCIOLA ROMANA” 
 PIANO DI CONTROLLO DELLA 

D.O.P. “NOCCIOLA ROMANA” 
DC NOCCIOLA ROMANA 
REV. 02 
DATA 15/09/2009 

 

 Pagina 22 di 27   

9. GESTIONE DELLE NON CONFORMITA’ 
 
 
A seguito di verifiche e controlli (mod. ODC-1), effettuati lungo tutta la filiera produttiva sul processo (per 
valutare la corretta esecuzione delle operazioni svolte) e sul prodotto, si possono rilevare delle Non 
Conformità (di seguito denominate NC). 
 
Per NC si intende il mancato soddisfacimento dei requisiti di processo e/o di prodotto indicati nel Disciplinare 
di Produzione e nel presente Piano di Controllo. 
 
Le NC vengono distinte a seconda della gravità in due categorie: 
 
NC gravi: situazioni che possono riguardare il processo produttivo, il sistema di gestione e/o il prodotto e che 
determinano la non conformità del prodotto al Disciplinare di Produzione. Esse sono causa di esclusione del 
prodotto, che non potrà essere utilizzato per la Denominazione “Nocciola Romana”, fino alla risoluzione della 
NC stessa, ove possibile. 
  
NC lievi: non corrispondenza delle attività svolte alle prescrizioni del presente Piano di Controllo. Tali rilievi 
non pregiudicano la conformità del prodotto e non sono causa di esclusione del prodotto, che potrà essere 
utilizzato per la produzione della Denominazione “Nocciola Romana”, salvo che le stesse non siano 
successivamente classificate come NC gravi, a fronte della mancata ottemperanza da parte dell’Operatore 
interessato alle azioni correttive indicate dalla CCIAA-ODC. 
 
Le NC gravi e lievi riscontrate devono essere gestite come riportato nello Schema dei Controlli allegato.  
 
Le NC possono essere rilevate sia dagli Operatori coinvolti nella produzione, lavorazione e 
commercializzazione del prodotto Denominato “Nocciola Romana” lungo tutta la filiera produttiva, sia dalla  
CCIAA-ODC (mod. ODC-2). 
 
Tutte le NC rilevate devono essere gestite. Lo scopo della gestione delle NC è di definire le attività da 
svolgere per assicurare che i prodotti non conformi ai requisiti specificati nel Disciplinare non siano 
commercializzati come prodotto Denominato “Nocciola Romana”. A tale scopo è necessario procedere 
all'identificazione, documentazione, valutazione e risoluzione delle eventuali NC secondo le modalità definite 
dal presente Piano di controllo. 
 
Di seguito sono descritte, in base ai soggetti coinvolti nella filiera del prodotto Denominato “Nocciola Romana”, 
le modalità di gestione delle NC rilevate.  
 

9.1 Gestione delle non conformità da parte degli Operatori 
 
Se gli Operatori coinvolti nella filiera della Denominazione “Nocciola Romana”, rilevano delle NC, essi 
devono procedere alla loro gestione secondo le seguenti modalità: 

- devono mantenere una registrazione delle NC rilevate su opportuna documentazione e definire le 
modalità e le responsabilità per la gestione del prodotto o del processo non conforme in modo da 
riportarlo, quando possibile, all’interno dei requisiti di conformità; 

- nel caso in cui, all'atto dell'immissione al consumo, si evidenzino delle NC tali da non permettere il 
ripristino delle condizioni di conformità, devono dare evidenza che il prodotto interessato da tali NC 
non sarà commercializzato come prodotto denominato  “Nocciola Romana”; 

- devono comunicare tempestivamente alla CCIAA-ODC le NC rilevate e i provvedimenti presi. 
 

9.2  Gestione delle NC da parte della CCIAA-ODC 
 
Lo scopo della gestione delle NC, è quello di definire le modalità utilizzate dalla CCIAA-ODC per: 

- assicurare che i prodotti non conformi ai requisiti previsti nel Disciplinare di Produzione  e 
specificati nel Piano di Controllo, non siano confezionati e commercializzati con la Denominazione 
“Nocciola Romana”; 
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- provvedere all’identificazione, documentazione, valutazione e risoluzione delle eventuali NC 
riscontrate nei controlli. 

 
In adempimento alle disposizioni vigenti, la CCIAA-ODC provvederà a fronte di NC Gravi, alla 
comunicazione delle stesse alla competente Autorità Ministeriale. 
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10.  RICORSI  
 
 
L’Operatore può presentare ricorso alla Giunta di Appello, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione 
del provvedimento, contro le decisioni assunte dal Comitato di Certificazione. 
 
Il ricorso deve contenere i seguenti elementi: 

• indicazione del soggetto ricorrente; 
• data; 
• oggetto dettagliato del ricorso, corredato da eventuale documentazione integrativa utile ai fini istruttori; 
• proposta di risoluzione. 

 
L’Ufficio Controlli provvede alle necessarie verifiche e inoltra la documentazione completa alla Giunta di 
Appello per i conseguenti adempimenti. 
 
È fatta salva la procedura di ricorso avverso l’esito dell’esame tecnico-merceologico, prevista dal punto 8.4.3 
del presente Piano di Controllo. 
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11.GIUDIZIO ARBITRALE 
 
 
Qualsiasi controversia nascente dall'applicazione del Sistema di Certificazione della CCIAA-ODC, che non sia 
stato possibile risolvere in sede di trattazione dei ricorsi, può essere sottoposta, entro 30 giorni dal ricevimento 
della comunicazione contenente la decisione della Giunta di Appello, al giudizio di un collegio arbitrale 
composto di tre membri, scelti tra gli esperti in materia giuridica e tecnica, inseriti nell’Elenco degli Arbitri della 
Camera Arbitrale istituita presso la CCIAA-ODC, due dei quali nominati da ciascuna delle parti ed il terzo 
nominato d'accordo dagli altri due, nel termine di 15 giorni dalla notizia della loro nomina, ovvero, in 
mancanza, dal Consiglio Arbitrale della Camera Arbitrale istituita presso la CCIAA-ODC. Gli arbitri 
decideranno il caso secondo equità ed in via irrituale, osservando il Regolamento di procedura adottato dalla 
Camera Arbitrale istituita presso la CCIAA-ODC, che le parti dichiarano di conoscere ed accettare. 
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12. MODULISTICA COLLEGATA AL PIANO DI CONTROLLO 
 
 
Nome Modulo Descrizione 
Mod. A1 
Registro di produzione 

E’ il modello con cui il Corilicoltore registra giornalmente la produzione aziendale complessiva di nocciole destinate alla 
denominazione; deve essere consegnato alla CCIAA - ODC entro 1 settimana dal termine della raccolta. 

Mod. B1 
Assoggettamento ai controlli di 
conformità per il riconoscimento della 
Denominazione “Nocciola Romana” 

È il modello con cui l’Operatore chiede alle CCIAA-ODC l’inserimento nel sistema di controllo della Denominazione 
“Nocciola Romana”, ovvero comunica eventuali variazioni o la cancellazione  dal sistema di controllo. 

Mod. B2 
Inizio attività 

È il modello con cui l’Operatore comunica l’inizio delle attività di raccolta/stoccaggio/confezionamento del prodotto 
Denominato “Nocciola Romana”; deve essere inviato alla CCIAA-ODC con almeno 24 ore di anticipo rispetto all’inizio 
dell’attività 

Mod. B3 
Dichiarazione di accompagnamento di 
prodotto 

È il modello utilizzato per sostituire il DDT delle nocciole nel caso in cui l’Operatore non sia obbligato a compilarlo, ovvero 
in aggiunta al DDT; contiene l’indicazione del  conferente/cedente, dell’impianto a cui è conferito/ceduto, del quantitativo e 
delle date di raccolta/trasferimento del prodotto; deve essere consegnato dall’Operatore, che ne tiene copia, al 
cessionario. 

Mod. B4 
Registro di vendite/conferimenti È il modello con cui l’Operatore registra le vendite e i conferimenti delle nocciole. 

Mod. B5 
Registro di acquisti/conferimenti È il modello con cui l’Operatore registra gli acquisti e i conferimenti delle nocciole. 

Mod. C1 
Registro Trasformatore/Confezionatore 

E’ il modello con cui il Trasformatore/Confezionatore registra il carico delle nocciole destinate al confezionamento. 
Contiene l’indicazione della formazione dei lotti di confezionamento a partire dalle partite di prodotto ricevute e dei 
recipienti di stoccaggio utilizzati. 

Mod. C2 
Richiesta certificazione di prodotto 
 

È il modello presentato dall’Operatore per richiedere la certificazione di prodotto. Contiene l’indicazione della partita di 
nocciole da sottoporre a campionamento. 

Mod. C3 
Richiesta Autorizzazione stampa 
etichette 

È il modello presentato dall’Operatore per richiedere l’autorizzazione alla stampa delle etichette da apporre sulle 
confezioni del prodotto. 

Mod. C4 
Richiesta Autorizzazione al 
confezionamento e rilascio contrassegni 
 

È il modello presentato dall’Operatore per richiedere il confezionamento delle partite di nocciole certificate e il rilascio dei 
relativi contrassegni. 

Mod. C5 
Registro di confezionamento 

È il modello presentato dal Trasformatore /Confezionatore per registrare le operazioni di confezionamento; contiene le 
indicazioni delle capacità e della serie dei contrassegni utilizzati; deve essere inviato alla CCIAA–ODC entro 15 giorni 
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 dalla ultimazione delle operazioni di confezionamento. 
Mod. C6 
Registro operazioni di sgusciatura 

È il modello utilizzato dall’Operatore per registrare le operazioni di sgusciatura relativamente a partite di nocciole 
certificate. 

Mod. ODC-1 
Verbale di visita ispettiva 

È il modello utilizzato dal TC per registrare l’esito delle verifiche svolte presso gli Operatori della filiera produttiva; deve 
essere compilato dal TC in duplice copia, di cui una consegnata all’Operatore e l’altra alla CCIAA-ODC. 

Mod. ODC-2 
Rapporto di Non Conformità 

È il modello utilizzato dal TC per registrare ogni anomalia di processo/prodotto, e va redatto in duplice copia, di cui una 
consegnata all’Operatore e l’altra alla CCIAA-ODC. 

Mod. ODC-3 
Verbale di prelevamento campione 

È il modello utilizzato dal Prelevatore per registrare le modalità del prelievo, e va redatto in duplice copia, di cui una 
consegnata all’Operatore e l’altra alla CCIAA-ODC. 

Mod. ODC-4 
Autorizzazione stampa etichette 

È il modello utilizzato dalla CCIAA-ODC per autorizzare la stampa delle etichette, previa verifica della conformità al 
Disciplinare di Produzione e al Piano di Controllo. 

Mod. ODC-5 
Certificazione di Prodotto 
 

È il modello utilizzato dalla CCIAA-ODC per certificare la partita di prodotto, sulla base di quanto indicato nel verbale del 
Comitato di Certificazione. 

Mod. ODC-6 
Autorizzazione al confezionamento 
e rilascio contrassegni 

È il modello utilizzato dalla CCIAA-ODC per autorizzare il confezionamento del prodotto certificato per le tipologie e 
capacità richieste dall’Operatore con il mod. C5, nonché per rilasciare allo stesso il corrispondente quantitativo di 
contrassegni. 

Mod. ODC-7 
Scheda analitica campione È il modello compilato dal TC per ogni campione analizzato in sede di esame tecnico-merceologico. 

Mod. ODC-8 
Scheda riepilogativa 

È il modello compilato dal TC e sottoscritto dal funzionario dell’Ufficio Controlli con funzioni di segretario; contiene i giudizi 
sintetici (conformità/non conformità) relativi a tutti i campioni sottoposti ad esame tecnico-merceologico nella stessa 
seduta di valutazione. 

 

 


